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Oggi, Signore Gesù, non posso proprio 

fare a meno di dirtelo: 

non ti pare di esagerare 

con queste tue richieste, 

non ti pare di esigere 

comportamenti eroici, eccessivi, 

decisamente al di fuori della nostra portata?  

 

Tu conosci il mondo in cui viviamo: 

arroganti e furbi non vedono l’ora 

di approfittare della nostra arrendevolezza, 

imbroglioni e furfanti aspettano 

il momento buono per farci arrivare 

le loro proposte e le loro domande di aiuto.  

 

Che cosa ci chiedi, dunque? 

Di metterci in balìa 

dei loro raggiri, dei loro trucchi, 

dei loro tentativi per spillarci 

qualcosa dal portafoglio?  

 

E poi, come puoi pretendere 

che amiamo i nostri nemici, 

che rispondiamo al male con il bene, 

che non cediamo mai alla logica 

del colpo su colpo, dell’offesa per offesa?  

 

Sì, devo ammetterlo, 

la strada che tu mi tracci 

è veramente poco battuta. 

Ci vuole fegato per scegliere 

comportamenti così impensabili, 

e prendere decisioni così inconsuete... 

 

Eppure questa è la strada 

che tu per primo hai percorso 

e non esistono scorciatoie 

se vogliamo seguirti, essere tuoi discepoli... 

Tu cammini con noi, davanti a noi!    (R. L.)
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SETTIMA DOMENICA

DEL TEMPO ORDINARIO



Gesù disse: “Avete inteso che fu detto... odierai il tuo nemico… Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre…”

Al tempo di Gesù amare e perdonare, era previsto e predicato dai rabbini, ma l'amore e il perdono erano ristretti al popolo di Israele: il nemico andava odiato. 
Gesù sovverte l'ordine: amare chi ti ama non è opera meritoria, pregare per chi ti è nemico, augurargli la conversione, non la morte, significa imitare il Padre misericordioso e il Figlio, che sulla croce perdona i suoi assassini.

È normale trovare antipatico chi ci contrasta. È evangelico scegliere di passare sopra alle antipatie per trovare ciò che unisce. 

È normale difendere le proprie cose, il proprio territorio, la propria famiglia. È evangelico scegliere il dialogo, il confronto, la conoscenza reciproca per farlo. 

È normale che ogni tanto la parte oscura che c'è in noi emerga. È evangelico lasciare che la parte luminosa sconfigga la parte peggiore di noi.

Se essere cristiani non cambia le nostre scelte, se non cambia la nostra vita, significa che il Vangelo non ha davvero trasformato e rinnovato il nostro cuore.

Gesù è asciutto e diretto, chiede tanto perché dona tanto.

Non vuole che i suoi discepoli siano bravi ragazzi insipidi e anonimi, ma uomini e donne capaci di dire chi è veramente Dio, di chi può essere davvero l'uomo. 
Una piccola storia per l’anima
Quando finisce la notte
Un vecchio rabbino domandò una volta ai suoi allievi da che cosa si potesse riconoscere il momento preciso in cui finiva la notte e cominciava il giorno.
"Forse da quando si può distinguere con facilità un cane da una pecora?".

"No", disse il rabbino.

"Quando si distingue un albero di datteri da un albero di fichi?".

"No", ripeté il rabbino.

"Ma quand'è, allora?", domandarono gli allievi.

Il rabbino rispose: "E' quando guardando il volto di una persona qualunque, tu riconosci un fratello o una sorella. Fino a quel punto è ancora notte nel tuo cuore".
"Abbiamo imparato a volare come gli uccelli, a nuotare come i pesci, ma non abbiamo imparato l'arte di vivere come fratelli" (Martin Luther King).

Da "Il canto del Grillo" - Bruno Ferrero © Elledici



LA PAROLA DEL PAPA

Il sacramento della Confessione 

Nella celebrazione del sacramento della Confessione, “il sacerdote non rappresenta soltanto Dio, ma tutta la comunità, che si riconosce nella fragilità di ogni suo membro, che ascolta commossa il suo pentimento, che si riconcilia con lui, che lo rincuora e lo accompagna nel cammino di conversione e maturazione umana e cristiana. Uno può dire: io mi confesso soltanto con Dio. Sì, tu puoi dire a Dio “perdonami”, e dire i tuoi peccati, ma i nostri peccati sono anche contro i fratelli, contro la Chiesa. Per questo è necessario chiedere perdono alla Chiesa, ai fratelli, nella persona del sacerdote. “Ma padre, io mi vergogno...”. Anche la vergogna è buona, è salute avere un po' di vergogna, perché vergognarsi è salutare. Quando una persona non ha vergogna, nel mio Paese diciamo che è un “senza vergogna”: un “sin verguenza”. Ma anche la vergogna fa bene, perché ci fa più umili, e il sacerdote riceve con amore e con tenerezza questa confessione e in nome di Dio perdona. Anche dal punto di vista umano, per sfogarsi, è buono parlare con il fratello e dire al sacerdote queste cose, che sono tanto pesanti nel mio cuore. E uno sente che si sfoga davanti a Dio, con la Chiesa, con il fratello. Non avere paura della Confessione! Uno, quando è in coda per confessarsi, sente tutte queste cose, anche la vergogna, ma poi quando finisce la Confessione esce libero, grande, bello, perdonato, bianco, felice. E' questo il bello della Confessione! Io vorrei domandarvi - ma non ditelo a voce alta, ognuno si risponda nel suo cuore -: quando è stata l'ultima volta che ti sei confessato, che ti sei confessata? Ognuno ci pensi… Sono due giorni, due settimane, due anni, vent’anni, quarant’anni? Ognuno faccia il conto, ma ognuno si dica: quando è stata l'ultima volta che io mi sono confessato? E se è passato tanto tempo, non perdere un giorno di più, vai, che il sacerdote sarà buono. E' Gesù lì, e Gesù è più buono dei preti, Gesù ti riceve, ti riceve con tanto amore. Sii coraggioso e vai alla Confessione!
Francesco

Udienza del 19 febbraio 2014
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DOM


VII PER       ANNUM A�



Mello – ore 8.00: Bonetti Mario e Edoardo;�Baraiolo Santino, Ernesta, Severino e Familiari





Civo – ore 9.30: Masciadro Pierina e Narcisio





Mello – ore 11.00: Settembrini Maria;


Bonadeo Guido e Familiari;


Tarca Arturo, Pierino e Speranza;


Zanzi Pietro e Fam. Zanzi Pietro e Della Bianca Diego;


Brunoli Angela, Andrea, Domenico, Mariangela e Maria�
�
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LUN�
Mello – ore 17.00: Zanzi Erminia;


Bonetti Maria, Natale e Iris�
�
25


MAR�
Civo – ore 17.00: 


Dell’Oro Pietro�
�
26


MER�
Mello – ore 17.00: Della Mina Lazzaro e Dario;


Baraglia Giovanni, Maria e Lino; Lalopa Antonio e Rocco�
�
27


GIO�
Civo – ore 17.00:


Polada Annunciata (legato)�
�
28


VEN�
Mello – ore 17.00: Baraiolo Albino;


Gherbesi Mario, Giuseppina e Vincenzo (legato)�
�
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SAB�



Civo – ore 17.00: 


Bogialli Ersilio e Severina


�
�
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DOM


VIII PER       ANNUM A�



Mello – ore 8.00: Tarca Lorenzo e Tè Primina;


Parolo Giovanna, Enrico e Familiari





Civo – ore 9.30: Dell’Oro Angelo;�Scamoni Franco, Dino e Claudio





Mello – ore 11.00: Della Mina Pio; 


Ronconi Francesco; Tarca Francesca; 


Broglio Maria e Alfredo; Giannini Abbondio e Primina; 


Quaini Luigi, Piera e Tina; 


Tarca Angelo, Pietro e Margherita�
�
AVVISI


*Lunedì 24 – Mello: Comunione agli ammalati.








*Martedì 25 – Morbegno – sala Ipogea ore 20.45: incontro di formazione e laboratorio per catechisti: “Leggere e raccontare la Parola di Dio in un incontro di catechesi”. I partecipanti dovranno portare la Bibbia come strumento di lavoro.





*Mercoledì 26 – Civo: Comunione agli ammalati





*Venerdì 28 – Mello ore 9: pulizia della chiesa fraz. Pusterla





*Mello – Ricavato Teatro € 587. Grazie di cuore!�
�
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Signore, fa’ di me 


uno strumento della tua pace. 


Dove c’è odio, io porti amore. 


Dove c’è discordia, io porti l’unione. 


Dove c’è errore, io porti la verità. 


Dove c’è dubbio, io porti la fede. 


Dove c’è disperazione, io porti la speranza.  









